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Cesare Romiti, amministratore delegato della Fiat 

Movimento terra: 
Fiat conferma l'intesa 
con Hitachi e Deere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO. Era un segreto di 
Pulcinella, anticipato da tutti i 
giornali: la Fiat darà vita ad 
una «joint venture» nelle mac
chine movimento terra con gli 
americani della John Deere ed 
i giapponesi della Hitachi. Ma 
inutile non e stata la conferen
za stampa tenuta ieri dal re
sponsabile Fiat del settore, Ric
cardo Ruggeri, per confermare 
la firma di un memorandum di 
intesa. Ha permesso di capire 
che non si prepara un «matri
monio del secolo», ma un nor
male accordo dettato da reci
proche convenienze: Deere ed 
Hitachi metteranno piede in 
mercati, come Europa e Medio 
Oriente, nei quali la loro pre
senza era quasi nulla, mentre 
la Fiat potrà rimediare ad erro
ri passati e ricavare un bel po' 
di dollari e yen con la cessione 
di una quota di minoranza del
le sue società. 

L'Intesa preliminare (l'ac
cordo vero e proprio si farà al
l'inizio del '92, se daranno esi
to positivo gli studi di fattibili
tà) prevede la costituzione di 
una società, con sede a Tori
no, di cui la Fiat avrà «almeno 
il 50 per cento», mentre giap
ponesi ed americani si sparti
ranno la restante quota. La Fiat 
vi conferirà la Allis di Lecce, la 
Senati di Imola. Il suo 51% del
la Fiat-Hitachl di San Mauro 
Torinese e la rete commercia
le, affermata nell'Europa del
l'Ovest e dell'Est, in Medio 
Oriente ed Africa. In queste 
arce geografiche opererà pure 
la nuova società, mentre nel 
resto del mondo ciascuno dei 
partners continuerà ad opera
re per proprio conto. 

I giapponesi conferiranno 
soltanto il loro 49% della Fiat-
Hitachi e qualche piccola so
cietà commerciale, gli ameri
cani nessuna attività. In com
penso i futuri soci verseranno 
un'integrazione finanziaria, 
che in corso Marconi sarà gra
ditissima. E soprattutto appor
teranno il bene più prezioso: 
tecnologie avanzate di prodot
to. Il •mix» di mercato e cam
biato negli ultimi anni ed oltre 
il 75% delle macchine movi
mento terra vendute nel mon
do sono oggi di tre tipi: gli 
escavatori, In cui eccelle la Hi
tachi (infatti la Fiat-Hitachi di 
San Mauro, che fa questo tipo 
di macchine, ha raddoppiato il 
fatturato in soli 4 anni), i cari
catori gommati e le teme 
(macchine con una benna an
teriore ed un braccio articolato 
posteriore), in cui eccelle la 

Consob 
Stop del Psi 
ai candidati 
di casa de 
• 1 ROMA. La corsa alla suc
cessione di Bruno Pazzi alla 
presidenza della Consob, no
nostante la scadenza a gen
naio 92, e già aperta. La De sa
rebbe scesa in campo con due 
nomi •eccellenti»: il direttore 
generale dell'Istituto Corrado 
Conti e il professore di dintto 
amministrativo, Nazzareno 
Ferri. Due possibilità che non 
sembrano incontrare il lavore 
del Psi. Cosi, per evitare malin
tesi e confusioni, sulla vicenda 
interviene il responsabile del 
settore industria e partecipa
zioni statali del Psi, Fabrizio 
Cicchino che subito precisa 
che nessuno dei candidali di 
cui si è parlato ha l'appoggio 
del Psi. Cicchino, Infatti, ricor
da che «al momento opportu
no esprimerà le sue valutazio
ni sul problema che partiranno 
dall'esigenza di assicurare alla 
Consob una presidenza dotata 
di elevate qualità professionali 
e di rilevante profilo culturale e 
tecnico, oltre che dell'espe
rienza già maturata all'interno 
della stessa Consob. cosi da 
garantire la necessaria conti
nuità dell'attività istituzionale 
della Consob». 

John Deere. Perdono Invece 
quota ruspe e cingolati in cui 6 
specializzata la Fiat-Alfe. 

L'aver puntato sui prodotti 
meno redditizi non e comun
que l'unico errore commesso 
dalla Fiat. Uno sbaglio mador
nale fu commesso da Cesare 
Romiti quando, per motivi fi
nanziari e fiscali, unificò i set
tori trattori e macchine movi
mento terra, che sono prodotti 
solo esteriormente simili, ma 
tecnologicamente assai diver
si, e soprattutto hanno sbocchi 
di mercato completamente di
versi. In comune questi settori 
hanno soltanto il fatto di esse
re investiti da profonde crisi 
strutturali. Le vendite di mac
chine movimento terra calano 
da un anno in Nord America (-
35%). in Sud America (-26%). 
in Europa (-17%). Il mercato 
dei trattori e in lieve calo nel 
Nord America, ma precipita in 
Europa (dove si è passati da 
250.000 a 170.000 pezzi ven
duti tra l'85 ed il '9H e lo stes
so trend accusano le macchi
ne agricole. 

Col prossimo accordo la Fiat 
potrà tornare a diversificare le 
strategie. Nei trattori e macchi
ne agricole l'aver acquisito 
dalla Ford l'80% della New 
Holland (che potrà salire al 
100% entro 4 anni) le permet
terà di non rimanere confinata 
in un mercato calante come 
quello europeo. Per ora co
munque deve accusare una 
nuova botta: Il fallimento della 
Federconsorzi, che da decenni 
distribuiva i trattori Fiat. La 
Geotech sta organizzando in 
fretta e furia una nuova rete di 
vendita, con una ventina di 
consorzi agrari «sani» ed altri 
nuovi rivenditori, ma quest'an
no venderà solo 5.000 trattori 
In Italia, invece dei 10.000 del
l'anno scorso. 

Nelle macchine movimento 
terra la strategia è invece quel
la delle alleanze. Ma anche 
con l'accordo Fiat-Deere-Hita-
chi non nascerà un colosso. Il 
46 per cento del mercato mon
diale del settore è controllato 
da due sole case: l'americana 
Caterpillar e la giapponese Ko-
matsu (che ha assorbito Drcs-
sere Hanomag). Con l'intesa i 
tre nuovi partners potranno 
soltanto sperare di emergere 
dal groppone dei medi produt
tori in posizione critica. Ed in
tanto continuerà la cassa inte
grazione, ordinaria e straordi
naria, per centinaia di lavora
tori degli stabilimenti di Lecce 
e San Mauro. 

Borsa 
I confederali 
appoggiano 
i procuratori 
• 1 MILANO I procuratori di 
Borsa sono meno soli: alla fine 
di un incontro con le segreterie 
dei sindacati confederali del 
settore bancario hanno infatti 
ottenuto piena solidarietà nel
la lotta che stanno conduccn-
do perche sia rispettata la nuo
va legge delle Sim, che preve
de un loro utilizzo nelle struttu
re che sostituiranno i vecchi 
datori di lavoro. Ora in un'as
semblea sarà formalizzata l'a
desione dei procuratori ai sin
dacati dì categoria, e contem
poraneamente verranno deci
se le forme di mobilitazione 
per sensibilizzare Parlamento 
e Consob rispetto alle inadem
pienze delle banche e degli 
agenti che stanno costituendo 
le Sim. 

La segreteria della Fisac Cgil 
per parte sua ha espresso sod
disfazione perché si è realizza
to un orientamento del con
gresso di Rimini della Cgil, 
quello di tutelare il lavoro in 
tutte le sue articolazioni pro
fessionali e sociali. E certa
mente l'arrivo dei procuratori 
va in questa direzione. 

L'amministratore delegato Riconfermate le minacce 
della Fiat e le prospettive ali 'occupazione se non 
del settore auto: carte si chiude sul costo del lavoro 
in regola verso la concorrenza Proteste dei sindacati 

«Mirafiori non chiuderà» 
Per Romiti è un emblema 
L'amministratore delegato della Fiat assicura che 
l'azienda torinese non chiuderà Mirafiori: «Le nostre 
radici sono in Piemonte». E l'industria italiana avreb
be le carte in regola per affrontare la concorrenza 
internazionale. Non è questo il parere dei sindacati 
che replicano alle minacce di Romiti sull'occupa
zione se dovesse fallire il confronto sul costo del la
voro. Venerdì riprende la trattativa. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. «La Fiat non inten
de assolutamente abbandona
re Miraliori e ridurre la sua pre
senza in Piemonte dove lavo
rano 110 mila dei 300 mila di
pendenti che abbiamo nel 
mondo». Con queste parole 
Impegnative Cesare Romiti, in
tervenendo ieri all'Accademia 
aeronautica di Pozzuoli, cerca 
di tagliar corto con la discus
sione che si era aperta dopo 
l'annunzio della chiusura degli 
stabilimenti dcll'Autobianchi a 
Desio. Qualcuno si era comin
ciato infatti a Interrogare, di 
fronte agli investimenti nell'au
to in Polonia e in Urss e ancora 
in Algeria - e soprattutto a Mel
fi e Avellino - , e dinnanzi al 
perdurare della crisi del setto

re, se gli stabilimenti «storici» 
della Fiat, a cominciare pro
prio da Mirafiori, avessero a 
lungo una prospettiva e un de
stino. 

In verità con le affermazioni, 
sia pur perentorie, di ieri Romi
ti non ha fugato tutti i dubbi. 
Egli ha detto, certamente, che 
la Fiat pur essendo una grande 
azienda intemazionale «ha le 
sue radici nel Piemonte» e che 
non potrebbe liberarsi di Mira-
fiori a cuor leggero essendo il 
grande stabilimento torinese 
«anche un emblema». Ma non 
ha speso una parola per dire 
quale posto esso occupa nella 
strategia imprenditoriale del 
gruppo e l'unico riferimento a 
una scelta innovativa corposa 

6 stato, al solito, al nuovo sla-
bilimento che si sta costruen
do a Melli, in Basilicata, «che 
sarà - dice Romiti - all'avan
guardia nel mondo sia come 
organizzazione sia come qua
lità degli impianti», uno degli 
elementi che «consentirà alla 
Fiat di competere con una 
concorrenza certamente ag
guerrita e non riguarda solo il 
Giappone ma anche industrie 
europee e americane». 

Naturalmente anche nella 
vita delle grandi imprese gli 
•emblemi», alcuni salienti fatti 
simbolici, hanno un peso, ai fi
ni dell'immagine e dell'identi
tà, che non vanno sottovaluta
ti. Ma essi come per chiunque 
alla lunga rischiano di offu
scarsi se non sono sorretti da 
scelte che impegnino la pro
spettiva. E da questo punto di 
visla - cioè da quello di un 
chiarimento sulle prospettive -
l'amministratore delegato del
la Fiat rimanda, come e solito 
fare ormai da qualche tempo, 
alle scelte di politica economi
ca generale che le classi diri
genti italiane tardano a fare. 
Per il 1992 gli esperti prevedo
no, egli dice, una inversione di 
tendenza nell'economia mon

diale, anche se non sanno dire 
se essa si verificherà nella pri
ma o nella seconda metà del
l'anno. Ivi ripresa giungerebbe 
in concomitanza dell'unifica
zione economica europea e 
potrebbe per questo, secondo 
Romiti, nposizionare i -rappor
ti di for/.a tra le imprese e le 
scelte di allocazione delle ri
sorse», in un quadro di rifon-
menlo in cui il confronto sarà 
«non soltanto tra sistemi indu
striali ma Ira sistemi nazionali». 
Per questo, dice l'amministra
tore della Fiat, l'industria priva
ta italiana ha le carte in regola. 
\JO dimostrerebbe il fatto che. 
se si «esamina la produttività 
del sistema economico italia
no tra il 1982 e il 1990, questa è 
cresciuta del 35 per cento nei 
settori esposti alla concorren
za, e solo del 5,7 per cento nei 
settori non esposti», che sareb
bero in prevalenza ricadenti 
nell'area delle imprese pubbli
che. Un ulteriore conferma del 
paradigma confindustriale - in 
verità mollo semplice per esse
re effettivamente corrispon
dente al vero - che mentre 
l'impresa privata funziona e 
solo la «struttura-paese» a esse
re inefficiente. 

Ieri vi sono state anche le 
prime reazioni di parte sinda
cale alle affermazioni del gior
no prima di Romiti, sul fatto 
che se la trattativa sul costo del 
lavoro non dovesse andare in 
porto si avrebbero immediata
mente npercussioni negative 
per l'occupazione. Secondo il 
segretano generale aggiunto 
della Cisl, Raffaele Morese, «il 
problema non è solo la ridu
zione del costo del lavoro» ed e 
anche della Confindustria la 
responsabilità che «da diversi 
mesi si e ancora ai convenevo
li». Per il segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto, 
«il grido di allarme di Romiti ha 
un fondamento, ma l'ammini
stratore della Fiat non tiene 
conto dell'assenza di una stra
tegia industriale». Anche per il 
segretario confederale della 
Cgil Alliero Grandi e l'assenza 
di investimenti qualificati e 
non il costo del lavoro «a ridur
re la competitività delle impre
se italiane». 

Intanto venerdì mattina si in
contreranno Marini, Formica e 
Cirino Pomicino con i sindaca
ti per preparare sul costo del 
lavoro il successivo incontro 
col presidente del Consiglio. 

Intesa di massima tra i due grandi produttori: nel '96 nascerà una nuova utilitaria Seat 

L'auto gialla si espande in Europa 
Alleanza spagnola tra Suzuki e Volkswagen 
Tutti sbandierano il pericolo dell'auto gialla ma poi, 
sotto sotto, trattano coi giapponesi. Stavolta è la 
Volkswagen a siglare un accordo con la Suzuki, per 
produrre un'utilitaria insieme, entro il '96. Gli im
pianti saranno quelli della Seat spagnola. Soldi e 
tecnologie nipponici. Lo sbocco: il mercato euro
peo. Gli accordi Cee sui tetti ai giapponesi vengono 
cosi, in sostanza, aggirati. 

• • ROMA. L'auto gialla? Il so
lo evocarla fa venire la pelle 
d'oca ai colossi europei. Tutti 
gridano: al lupo, al lupo ma 
poi, appena si presenta l'occa
sione di fare un accordo coi 
giapponesi, nessuno se lo la
scia scappare. L'ultima intesa, 
ancora di principio ma che si 
concretizzerà nel giugno '92, e 
quella tra Suzuki e Volkswa
gen. Produrranno insieme 
un'utilitaria, destinata al mer
cato europeo e a quello, consi
deralo promettentisslmo, del
l'est. 

Sarà la Seat, controllata spa
gnola della Volkswagen, a pro
durre la vettura. Gli impianti 

sorgeranno in Spagna e do
vrebbero cominciare a sforna
re auto entro il '96. Conoscen
ze tecniche e soldi saranno so
prattutto i giapponesi a tirarli 
fuori, con un obiettivo preciso. 
L'alleanza col gruppo tedesco 
guidato da Cari Hahn, infatti, 
consentirà ai nipponici di aggi
rare le quote stabilite dalla Cee 
sull'import di auto gialle. 

Un colpo basso? Ma non 6 il 
primo. La Toyota fabbrica già 
da 5 anni utilitarie in Germa
nia, assieme alla Volkswagen. 
Honda sforna auto in Gran 
Bretagna con la Rover (di cui 
controlla il 20%). Mitsubishi 
punta ad entrare in prima per-

Cari Hahn 

sona nella Volvo olandese. 
Daihatsu coopera con Lotus 
ed Opel, Toyota con Renault, 
Mitsubishi con Mercedes, Por
sche e Saab, Nissan con la 
Ford europea, la quale ha an
che esteso al vecchio conti
nente il suo accordo Usa con 
Mazda. La tecnica giapponese 
e nota. Una fitta rete di ragno, 

basata su partecipazioni, ac
cordi locali, forniture di pezzi 
d'auto. In pratica le aziende 
nipponiche puntano ad asso
ciarsi con i loro concorrenti 
europei F*r estendere la loro 
rete mondiale, migliorare il lo
ro know-how tecnologico e as
sicurarsi l'entrata sui mercati 
locali del vecchio continente a 
costi ridotti. Poi ci sono i tran-
splant, gli impianti di società 
giapponesi all'estero, dislocati 
per la maggior parte in Gran 
Bretagna, grazie alla condi-
scenza della deregulation that-
cheriana. Sui transplant gli ac
cordi Cee sono ambigui. 1 
giapponesi sostengono che 
non nentrano nelle intese pro
tezionistiche e gli europei 
avanzano la tesi opposta. 

Resla il fatto che un accordo 
come quello tra Suzuki e 
Volkswagen sfugge alle maglie 
definite dalle quote Cee. Sono 
gli stessi i giapponesi a dirlo. 
La Toyota, infatti, in agosto, al
l'indomani dell'accordo Cee, 
ha lanciato il suo avvertimen
to: «Noi abbiamo degli obiettivi 
conosciuti di produzione loca
le ma lo sviluppo della nostra 

cooperazione con i costruttori 
europei può cambiare questo 
quadro», Un altro fronte sul 
quale i giapponesi puntano 
molto per piazzare le auto gial
le è l'Europa dell'Est e in parti
colare l'Urss. Nonché quello 
del Sudafrica, dove la Mazda 
ha lanciato un'offerta per ac
quisire una quota della South 
African Motor Corporation. 

Sull'accordo Suzuki-Volks-
wagen il giudizio degli esperti 
è positivo. «Per Suzuki e una 
buona operazione» commenta 
Ben Moyer, analista della ban
ca d'affari internazionale Mer-
ryl Lync, perche i grandi co
struttori giapponesi, privi di ve
re strutture di produzione loca
le in Europa, non hanno la ca
pacità di finanziare una vasta 
rete di distribuzione. La Suzuki 
In Giappone e leader nel setto
re delle auto utilitarie, dove 
controlla il 27% del mercato. 
Per la Volkswagen invece l'in
tesa dovrebbe presentare il 
vantaggio di avere un solido 
partner in grado di aiutarlo ad 
individuare un'auto che possa 
sostituire nel prossimo decen
nio la Seat Marbella, aAI.G. 
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™"™-—"•"—""" Ristrutturazioni, chiusure di stabilimenti, tagli all'occupazione 
Per quasi tutte le imprese manifatturiere la crisi è già una realtà 

L'autunno nero dell'industria 
ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. L'economia italia
na perde colpi, e le cronache 
di queste settimane testimo
niano eloquentemente le cre
scenti difficoltà in cui si dibat
tono moltissime grandi e me
die imprese Industriali del no
stro paese, mentre nel tessuto 
diffuso delle piccole aziende la 
situazione è davvero dramma
tica, Secondo la consueta in
dagine sulle previsioni degli 
imprenditori Iseo-Mondo Eco
nomico (riferita a settembre-
ottobre), le aspettative sugli 
ordinativi e sui prezzi sono 
sempre più negative, almeno 
fino all'inizio del '92, periodo 
per cui ci e attesa una «ripresi
na». Intanto, tra il primo trime
stre del '91 e quello dell'anno 
scorso si sono dimezzate le as
sunzioni di giovani tra i 15 e i 
29 anni con contratti di forma
zione-lavoro, da 153.472 a 
81.303. Ma vediamo alcuni trai 
punti di maggiore difficoltà. 
Montedlson Da qualche 
giorno sindacati e azienda 
stanno discutendo il piano di 
ristrutturazione del gruppo chi

mico controllato dalla Ferruz-
zi, che tra l'altro prevede 1.350 
esuberi. L'altro ieri, In nottata, 
la trattativa al ministero del La
voro si e arenata sull'impianto 
di Temi, un'arca caratterizzata 
da alta disoccupazione e già 
segnata da massicci processi 
di ristrutturazione. I 130 tagli 
previsti su un totale di 1.500 
addetti (che dovrebbero di
ventare 200, e che si sommano 
ai 120 lavoratori già in cassa 
integrazione) si inseriscono in 
un clima di smobilitazione del
lo stabilimento. Il ministero del 
Lavoro, che deve sbloccare 
prepensionamenti e Cig per 
gestire gli esuberi, ha riconvo
cato le parti per il 13 novem
bre. 

Fiat. Non ci sono all'oriz
zonte novità allarmanti, ma 
martedì 12 sindacati di catego
ria e azienda si incontreranno 
al ministero del Lavoro per di
scutere della situazione di al
cune società del gruppo che 
hanno chiesto di poter acce
dere ai prepensionamenti pre
visti dalla legge di riforma della 

Cig: Geotech, Ivcco, Gilardini e 
Magneti Marcili. 
Ansaldo. La vertenza sul pia
no industriale del gruppo pub
blico e pressoché conclusa, 
ma lavoratori e consiglio di 
fabbrica dell'Ansaldo Compo
nenti di Sesto San Giovanni 
(Milano) contestano la chiu
sura dello stabilimento previ
sta dal progetto. Il piano parla 
di 3mila esuberi e di investi
menti per 500 miliardi, ma del
lo stabilimento (1100 addetti, 
più della metà iscritti alla 
Fiom) resterebbe un presidio 
tecnologico con 72 occupali e 
una centrale di cogenerazione 
da 20 posti di lavoro; altri 550 
posti sarebbero recuperati alla 
Franco Tosi di Legnano. Ieri a 
Sesto ci sono stati una scric di 
scioperi articolati, e nei giorni 
scorsi si é parlato di cento la
voratori intenzionati ad abban
donare la Fiom. Il coordina
mento Ansaldo della Fiom, a 
quanto pare, è intenzionato a 
sottoscrivere l'intesa, sottoli
neandone gli aspetti positivi e 
prendendo atto dei punti in
soddisfacenti (come la chiu
sura di Sesto). 

Sava. L'Alumix. la finanziaria 
per l'alluminio del gruppo 
pubblico Bini, ha annunciato 
la chiusura dello stabilimento 
Sava di Pusilla (Venezia), che 
occupa 250 addetti e produce 
lìlmila tonnellate annue di al
luminio. Perl'Alumix lo stabili
mento non é competitivo, e 
non ci sono alternative alla 
chiusura: l'I I novembre si riu
niscono gli esecutivi di Fiom-
Fim-Uilm per discutere le azio
ni di lotta contro questo prov
vedimento. 
Zanussl. In questo caso non 
c'è una crisi industriale, ma co
me noto la firma di un accordo 
separato Ira azienda e Fim-
Uilm per la costituzione di or
ganismi paritetici sindacati-
azienda in grado di decidere 
su ambiente, innovazione tec
nologica, inquadramenti e 
mense. Dopo un lavoro di «ri
cucitura» e di chiarimento tra 
Fiom, Fini e Uilm, a quanto pa
re lunedi si riunirà il coordina
mento Fiom della Zanussi per 
dare il via libera martedì alla 
firma dell'intesa anche da par
te della Fiom. L'accordo do
vrebbe essere preceduto da 

una «premessa» che spiega la 
filosofia del nuovo modello di 
relazioni industriali. 
Alenia. Ieri è continuata la 
trattativa tra sindacati metal
meccanici e il gruppo aerospa
ziale Alenia (Iri-Finmeccani-
ca) sul piano triennale di ri
strutturazione aziendale che 
prevede, tra l'altro, circa 3mila 
esuberi, in gran parte nel setto
re Dilesa. L'azienda ha presen
tato un bozza di accordo sugli 
assetti futuri degli stabilimenti, 
sul ricorso alla cassa integra
zione, e sugli strumenti per la 
gestione degli esuberi: prepen
sionamenti per 500 lavoratori, 
parziale blocco del turn over, 
dimissioni incentivate, mobili
tà. I sindacati hanno chiesto 
maggiori garanzie per gli stabi
limenti di Palermo e L'Aquila, 
la rotazione della cassa inte
grazione, e respingono il ricor
so alle liste di mobilità. Un ac
cordo va raggiunto entro ve
nerdì per impedire che l'azien
da possa ricorrere - anche 
senza il consenso dei sindacati 
- alla cassa integrazione a ze
ro ore per un primo gruppo di 
•M0 lavoratori 
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poti Massimiliano e V.tk-ntnid lo n-
corderuiino con grandi' afk'tto v lo 
avranno sempre nei loro cuori 1 !u-
iier.ili .ivrv.nno IUORO oRgi alle ore 
15 30, partendo dati abita/ione Per 
onorare !<i sua Illuni sottoscrivono 
per l'Unità 
Bettola d'Adda, 7 novembre 1*)i>l 

7 ottobre '91 7 novembre '91 
nel ennesimo delia scomparsa della 
compagna 

PAOLA COTTINO 

vedova de l l ' i nd i meni icabi le 
«BEKTO Cava^nino, della sezione 
•Alpa-, le sorelle, il (rateilo e i nipoti 
ta ricordano con rimpianto e gran
de affetto a quanti la conobbero e 
amarono. In sua memoria sottoscri
vono L ]W.mX) pvr l'Unità 
Genova, 7 novembre 1991 

Nel !">" e nel M" anntversjmo della 
st.omp.irsa dei compagni 

MARIO SPERANZA 
e 

EUO SPERANZA 
tutti i familiari li ricordano con amo
re e grande alletto a coni patini, ami
ci e a tulli coluto che li conosceva-
'ii> e li stimavano In loro nr'muna 
sr.itoM.nv•:.!.> ure T-0000 per l'Uni
ta 
Genova, 7 novembre 1991 

C-Rgi ricorre il 12" anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUIDO FERRARI 
; suoi lo ricordano e sollonrivono 
JMT il suo giornale 
Milano 7 novembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ENRrCHETTA SARTI 
in Seve» 

i lamillan la ncordano con alleilo e 
sotlosrrivono per tVnitò 
Gravilo B , 7 novembre 1991 

Nonna 

ENRICHETTA 
è già passato un anno, e il tuo voler
ci bene è insostituibile. Ci n.anchi 
Cnsftna e Daniela Seveso. 
CmiselloB, 7 novembre 1991 

COMUNITÀ MONTANA «VALLO DI DIANO» 
PADULA (SA) 

81 r*nd« nolo al sensi dell'art 20 della legge 19/371990, n. 55 che In da
ta 2/7/1991 ò slata esperita la gara per l'appalto della 'Gallzzozlon* del
lo Infrastrutture primario del Palp del Vallo di Diano nel Coruunl di Pol
la ed Atena Lucana • 2" lotto, Importo a base d'appalto L 3 227 200 207, 
con la procedura ed il criterio di cui all'art 24, leti b), legge n 584/77 É 
risultata aggiudicatala l'Atl Carratù Pasquale, Castel San Giorgio (SA) 
o Zecchine costruzioni spa, Napoli, con il ribasso del 5% Gli elenchi 
completi delle Imprese Invitato e di quello partecipanti sono pubblicati 
sul loglio inserzioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n 
260 del 6/11/1991 
Padula, 6 novembre 1991 IL PRESIDENTE dr. Enrico ZambrotU 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputat i del g ruppo comunis ta-Pds sono tenut i 
ad essere present i senza eccezione alla seduta 
pomer id iana d i ogg i g iovedì 7 novembre . 

I deputat i del g ruppo comunis ta-Pds sono tenuti 
ad essere present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U 
NA alla seduta c o m u n e d i oggi giovedì 7 novem
bre alle ore 10. 

I senator i del g ruppo comunis ta-Pds sono tenuti 
ad essere present i senza eccezione alla seduta 
congiunta d i ogg i g iovedì 7 novembre. 

I senator i de l g ruppo comunis ta-Pds sono tenuti 
ad essere present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U 
N A n a l l a s e d u t a c o n g i u n t a d i o g g i g i o v e d ì 7 
n o v e m b r e a l le o re 10 . (E lez ione g iud ic i Cor te 
cost i tuzionale). . . . 

LR 
' , M ) S S O l / < f i . W a t < , / ; , 

OSMANICO 

CHJBdaCUJB Riformista 

Progetto Scientifico di POLITE1A 
CONVEGNO su: 

ETICA LAICA E ETICA 
CATTOLICA A CONFRONTO 

Valori, Cultura e Politica 
PALAZZO STELLINE 8-9 NOVEMBRE 1991 

CORSO MAGENTA 61 - MILANO 

Vaiarti ira 9.08: laicità $ rtli/lttHi mimata» sasaltrizat$ 
Mattino: Adriano Bausola - Enrico Berti - Antonella Bcsufcsi -
Gordon Dunslan H. Tnstam Engelhardt, Jr. - Eugenio Lecalda
no - Sebastiano Maffettone - Maurizio Mori - Armando Rigobel
lo - Pietro Rossi - Salvatore Veca. 
Pomerìggio: Adriano Bompiani - Alfonso Catania - Dino Co-
franecsco - Francesco Forte - Gianni Gennari - Stefano Levi Del
la Torre - Claudia Mancina - Sergio Rostagno - Sergio Scalpelli -
Paolo Valori - Luigi Ver/c. 

Salati art 9.30 
Dopa I cornatomi: politica a nini In Mia a la tarata 

Presiede: Bruno Pellegrino; intervengono Pierre Camit i . Clau
dio Martel l i . Mino Mart ina/vol i , Giorgio Napolitano; conclusio
ni di. Giovanni Spadolini , 

In occasione del summit 
dei capi di Stato della NATO 

TI INVITIAMO 
A PARTECIPARE 

AL VERTICE DI PACE 
promosso dal movimento 

per la pace europeo e americano 
Roma 7 , 8 , 9 novembre 1991 

9 novembre - Assemblea nazionale del pacifismo 
Per un futuro senza armi e una pace con giustizia 

ore 9,30 -19 
(Centro Servizi Missionari, via delle Mura Auretie 16, Roma) 

Intervengono tra gli altri: 
A. ZANOTELLI 

P. INGRAO 
E. BALDUCCI 

G. Bianchi, G. Zonl, A. Paplsca, G. Rasimeli!, L Morgan-
tini, S. Semenzaio, L. Menapace, M. Pianta, M. Serafini, 
E. Maslna, G. Nappi, S. Andrsls, F. Lotti, R. Ingrao, R. 
Serri, G. Lumia, G. Marcon, G. Novelli, S. Medici, P. Fas
sino, F. lanuzzelli, C. Baker. 

Per informazioni rivolgili alla Campagna Venti di Pace 
Tel, (06) 3610624 - 7005367 - (075) 66890 fax 21234 

file:///juiiia
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